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nel problems conoernente l'aumento dell'aggressività
dei giocatori tramite la pratica, durante il periodo di

preparazione, di sport di lotta o di combattimento

nel problems deU'efficacia dei metodi d'allenamento
simili alla competizione.

Sulla base di test di transfert su piste d'ostacoli, P. Parle-
bas e J. Vives hanno constatato che l'allenamento su di-
versi percorsi permette di migliorare I'apprendimento di

un percorso nuovo. Nella pallavolo, è quindi sufficiente
partecipare a una grande quantité di partite d'allenamento?

Nelle sedute d'allenamento in numéro limitato, è meglio
tenersi a situazioni classiche e correnti oppure al contrario

allenare, ma ,più brevemente, il più gran numéro di
situazioni possibili?
Ecco, modestamente esposti, alcuni problemi di transfert
la cui soluzione permetterebbe di migliorare le conoscen-
ze di tutti coloro che prendono parte alia formazione di
giocatori.

Problematica del transfert nello sei alpino
Arthur Hotz

Quale profitto si puo avere daH'allenamento a secco?

Ogni sportivo di qualsiasi categoria che prépara la sta-
gione sciatoria (alpina o nordica) con un allenamento
délia condizione fisica, è convinto che quanto ha imparato
a secco ha un effetto positivo nel rendimento sulla neve,
dunque c'è un transfert. La convinzione, la fede e l'espe-
rienza appartengono tuttavia al settore «pre-scientifico».

Ma visto che non è possibile esaminare un fattore singo-
larmente in un sistema tanto complesso, esperienze di

questo genere sono poco promettenti. Di conseguenza,
le dichiarazioni fatte in merito alla transferibilità di quanto
è stato imparato a secco — abilità e attitudini — restano
in un certo quai modo speculazioni, in altri termini le for-
mulazioni devono limitarsi ad essere introdotte con: «è

possibile o probabile che...» oppure «viste le esperienze,

non è escluso che ...».
Il profitto che puô trarre un allenatore che lavora su basi
scientifiche è assai magro; ma d'altro canto egli évita di

dirigersi verso un terreno poco fertile che sarebbe nefa-
sto alio sviluppo delle sue idee. Se riesce a organizzare
in modo sensato lo spazio rimasto libero, è capace di ri-
conoscere e di analizzare una cattiva posizione sugli sei
e se dispone ugualmente di misure appropriate per cor-
reggere questo sbaglio (anche) nell'alienamento délia
condizione fisica, il successo gli è assicurato a lungo termine.

Desiderio e realtà

Se un ginnasta non arriva a «spingersi» all'appoggio ro-
vesciato sugli anelli, la diagnosi e la terapia sono relati-
vamente facili da definire; corne pure un atleta che non
controlli perfettamente la fase di rotazione del lancio del
disco e del martello. Ma quando uno slalomista manca
una porta, quai è la ragione? La correzione è complicata
poichè lo sei non possiede movimenti ciclici e la presta-
zione sugli sei non è una funzione lineare del rendimento
misurabile dei fattori délia condizione fisica.

Gli esercizi a secco sono preziosi per il transfert solo quan-
d'è possibile imitare i movimenti che s'impongono in

competizione, in particolare per quanto concerne la struttura
forza-tempo. A questo punto interviene il problema del
transfert nello sei: scivolare e aumentare la velocità sci-
volando non possono trovare equivalenti nella corsa, l'ac-
celerazione o la perseveranza, per es. per restare nella
posizione «a uovo» nella discesa.

Nello sei il rischio di confondere il desiderio di un transfert
con le nozioni acquisite è grande. Non perché un individuo
armato di bastoni da sei sguizza fra gli alberi, si pué af-
fermare che si tratta di un allenamento appropriato di

slalom. Al contrario: copiando troppo fedelmente le posi-
zioni degli sei e le attitudini, si dimentica la cosa princi-

In che misura serve quanto si è imparato a secco
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suIla neve
e sugli sei?

pale. Ciô che, a secco, sembra corrispondere all'attitudine
sulla neve è in realtà condizionato da uno stimolo la cui
struttura è totalmente différente, il transfert rimane un'il-
lusione, poichè imitando la forma finale si simula un'asso-
miglianza di condizioni che non esistono. Nel peggiore dei
casi, è pure possibile automatizzare attitudini non corrette.
Per esempio l'impegno del bastone nella foresta o un mo-
vimento di pedalata a secco awiene arbitrariamente e sen-
za alcun influsso sul successo sperato dall'imitazione.
Manca lo stacco legato alla funzione (corne sulla neve),
poichè gli stimoli sono di tutt'altro genere, ciô che signi-
fica che le condizioni per un transfert non sono sod-
disfatte.

Cosa significa allenarsi in modo appropriato?

Allenarsi a secco simulando le condizioni di gara (cioè
imitare lo svolgimento dei movimenti nell'allenamento délia

condizione fisica) è un'impresa ingannevole. Questo
fatto non esclude tuttavia che l'allenamento délia condizione

fisica serva a ben prepararsi alla stagione sciatoria.
Il fatto che un corpo allenato si adatti ,più rapidamente a

una situazione che esige uno sforzo fisico di un organi-
smo non allenato, è una nozione valida anche per lo sei.
Tuttavia tali problemi non sono in primo piano nello sport
di punta. Si tratta innanzitutto di un problema di dosaggio:
quale importanza c'è se si dà la preferenza durante la

pre-stagione aile flessioni dei ginocchi oon carico sulle
spalle in rapporto a un allenamento di corsa, nella pro-
porzione di 5:2? Oppure, è più utile (a un ev. transfert)
che uno slalomista corra, in ottobre, tre volte un 400 m in
60 secondi (ciô che corrisponde circa alla durata di uno
slalom) o sei volte una salita di 200 m in 40 secondi? Oc-
correrebbe inoltre aggiungere la lunghezza delle pause
ed altre questioni ancora, ma in fin dei conti ne sappiamo
troppo poco suH'importanza del profitto per lo sei alpino,
nonostante i principi d'allenamento, le esperienze e le

nozioni provenienti da altre discipline. Ma una cosa è

certa, sarà impossibile dare una risposta valida univer-
salmente.

Finalmente l'allenatore che puô giustificare delle esperienze

— e dei successi internazionali! — sarà superiore a
quello che ha attinto le sue conoscenze soltanto dai libri,
benchè una certa «miscela» sarebbe auspicabile poichè
più promettente. La formula pedagogica «solo persone
convinte possono convincere gli altri» è tanto banale (e
vera) quanto il popolare detto «beata ignoranza!». Ma fin-
tanto non sarà possibile consolidare scientificamente i dati
empirici raccolti in questo settore, la convinzione dell'al-
lenatore rimane per l'atleta più efficace dei dubbi — spes-
so giustificati — formulati dagli uomini di scienza in merito
al transfert, e che vorrebbero provarlo sulla base di libri
pieni d'interminabili colonne di cifre con il fascino di un
elenco telefonico.

Le nozioni imparate e acquisite neN'allenamento délia
condizione fisica — eccetto i fattori délia condizione corne

la forza, la resistenza ecc. — di cui si puô approfittare
sulla neve, si limitano a:

— capacità corne la destrezza / la nozione dello spazio, la

mobilité / l'equilibrio e l'agilità / la coordinazione

— l'intelligenza motrice e

— maggiori componenti psichiche delio sforzo come una
più ferma fiducia in sé e, in minor misura, la disposi-
zione a prendere rischi.

La trasferibilità di quanto precede (ci sarebbe pure molto
da dire sulla realizzazione) dipende ugualmente dalle
capacità individuali e dall'appoggio dell'allenatore che puô
favorire un eventuale transfert insegnando all'allievo a

prendere coscienza dell'azione o dell'attitudine.

L'essenziale di questi propositi è che nell'allenamento délia

condizione fisica si esige un ampio bagaglio fisico e

psichico, cioè tutti i fattori che influenzano positivamente
il rendimento sugli sei e che aiutano a meglio controllare
il maggior numéro possibile di situazioni in allenamento
e in gara.
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Conseguenze pratiche

L'apprendimento si estende dai compiti motori basati sulla
struttura dell'azione tipica alio sei: vedere / percepire e

reagire / agire neli'allenamento della condizione fisica fino
alia domestichezza con i metodi psico-regolatori. Per evi-
tare di raggiungere troppo presto i limiti del rendimento,
è déterminante incoraggiare poichè soltanto colui che
arriva a modificare movimenti già automatizzati sarà ugual-
mente capace d'imparare nuove tecniche. Nello slalom
gigante per esempio occorre poter seguire I'evoluzione
se non si vuol stagnare a un certo livello.
II rendimento sugli sei non puô essere ottimale allenan-
dosi unicamente sulla neve o a secco. Ma I'allenamento

della condizione fisica pub essere un complemento molto
importante, d'altronde necessario per realizzare presta-
zioni da primato, anche se ci si aliéna tutto l'anno sulla
neve. Le discussioni in merito ai problemi di transfert nello
sei alpino devono incitare a riflettere maggiormente sul-
l'efficacia nei mezzi impiegati neli'allenamento della
condizione fisica e neli'allenamento sulla neve, in particolare
per quanto concerne il transfert positivo, tenuto conto délié

istruzioni spesso poco adeguate che vengono fornite.
Gli uomini di scienza e gli allenatori avrebbero ancora un

certo ritardo da colmare in questo settore in rapporto aile
altre discipline sportive.

Transfert nel comportamento individuale e sociale
Martin Ochsner

Riassunto: oltre a quello concernente l'insegnamento spor-
tivo, awiene pure un transfert dallo sport in altri settori
della vita. Il maestro di sport si trova nella posizione di
poter coniare modelli di comportamento e valori rappre-
sentativi, e rendere coscienti di questo gli allievi. Nell'in-
segnamento sportivo pub preparare il trasferimento di que-
ste tendenze di comportamento in altri settori della vita.

Definizione

Transfert verticale e laterale

Transfert verticale nell'insegnamento sportivo:

L'acquisizione di un contenuto d'insegnamento (per es.
semplice esercizio di base a un attrezzo) facilita l'acquisizione

di un contenuto più difficile (per es. esercizio pro-
gressivo).

Modello di comportamento è la definizione data per un ti-
pico comportamento (reazione) dell'allievo in una
determinate situazione incentiva (cfr. Tipiche situazioni incentive

dell'allievo).

Comportamento

Comportamento personale: soprattutto nel settore individuale,

per es. negli sport corne la CO individuale, ginna-
stica agli attrezzi, atletica.

Comportamento sociale: soprattutto in gruppo, per es. CO
a gruppi, sport di squadra.

Esaminiamo ora il sollecitamento del transfert laterale del
modello di comportamento positivo personale e sociale e
dei valori rappresentativi.

Transfert laterale dell'insegnamento sportivo ad altri settori
vitali:

Nell'insegnamento sportivo l'allievo pub acquisire
— facoltà psicomotorie
— conoscenze
— tendenze di comportamento.

Il trasferimento di questi contenuti d'insegnamento in altri
settori vitali vien definito transfert laterale.

Illustrazione

Insegnameto sportivo Altri settori délia vita

Modello di comportamento
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Transfert
laterale

per es.:

— scuola

— vita privata

— professione

Transfert verticale:

l'apprendimento di facoltà sem-
plici facilita l'acquisizione di
contenuti d'insegnamento com-
plessi

Transfert laterale:

l'acquisizione del contenuto di
insegnamento in una situazione
promuove e facilita la sua uti-
lizzazione in un'altra situazione
simile

Preparazione del transfert laterale da parte del maestro di
sport

Il maestro di sport dovrebbe riconoscere l'importanza del
suddetto transfert ed accettarlo personalmente.

La preparazione del transfert laterale di modelli di
comportamento e valori rappresentativi auspicati dovrebbero
essere inseriti nell'insegnamento corne scopo dello stesso.

Comportamento del maestro di sport nell'insegnamento

Riconoscere tipiche situazioni incentive negli allievi:
— vittoria
— sconfitta / vittoria di un compagno
— fallire / riuscire un esercizio
— raggiungere traguardi parziali neli'allenamento previsto

per giungere a uno scopo determinato
— insuccesso di un compagno di squadra in sport di

gruppo.

Osservazione del comportamento degli allievi in queste
situazioni.

Rendere coscienti gli allievi del comportamento positivo e
negativo.

Comportamento positivo corne:

— congratulare il compagno di squadra in caso di buona
prestazione

— rinuncia alla critica in caso di cattiva prestazione
— accettare la sconfitta

per es. con una discussione al termine della partita /
spiegare l'accaduto.
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